
 
 

ORDINE DEL GIORNO 

OGGETTO: sostegno al popolo iraniano per la libertà di espressione e di protesta contro il regime 

di Teheran. 

Premesso che 

 -Lo scenario in Iran, da anni luogo di proteste contro il regime, sempre represse con la violenza, ha 

subito una drammatica recrudescenza dal 28 dicembre 2025, giorno in cui sono scoppiate proteste di 

massa in tutto l’Iran, inizialmente in risposta all’impennata dell’inflazione e al peggioramento 

generale delle condizioni di vita, diffondendosi rapidamente nelle principali città e province fino ad 

assumere un carattere nazionale e una chiara connotazione di protesta contro il regime. 

Richiamato che 

-La rivoluzione del 1979 ha portato al potere una leadership religiosa che ha instaurato una dittatura 

di stampo teocratico. 

-Con la Costituzione della Repubblica Islamica, voluta dallo ayatollah Khomeini, è stata 

istituzionalizzata la discriminazione, le donne sono state ridotte a soggetti giuridici di "serie B", 

secondo i dettami della sharia, le minoranze religiose come baha'i, cristiani, assiri, ebrei, musulmani 

sunniti, hanno iniziato ad essere perseguitate e il pluralismo politico è stato annientato. 

-Ogni tentativo di riforma è stato soffocato nel sangue, dai moti studenteschi del 1999, l'Onda Verde 

del 2009, le proteste per il carovita del 2017, il novembre di sangue del 2019, fino alla rivoluzione 

culturale e sociale innescata dall'uccisione di Mahsa Jina Amini il 16 settembre 2022. 

Considerato che: 

 

-la brutale repressione effettuata dalle forze di sicurezza del regime islamico iraniano nei confronti di 

manifestanti disarmati, donne, anziani e cittadini colpevoli unicamente di aver esercitato il proprio 

diritto alla libertà di espressione e di riunione pacifica; 



 
 

-stime attendibili riferiscono che la violenta repressione del governo ha causato la morte di migliaia 

di manifestanti e decine di migliaia di arresti, inclusi bambini e civili non coinvolti; considerando che 

altre fonti forniscono stime ancora più elevate, evidenziando l’estrema difficoltà di verifica a causa 

dei blackout delle comunicazioni. 

Rilevato che 

-L'Iran detiene da anni in ogni statistica il primato mondiale per esecuzioni pro capite e il regime 

degli ayatollah da mezzo secolo fa uso della pena di morte come arma di Stato. 

-Molti omicidi avvengono tramite impiccagione pubblica con delle gru dopo processi farsa che si 

basano su confessioni ottenute tramite torture fisiche e psicologiche e senza che gli accusati abbiano 

accesso a una difesa legale effettiva. Solo nel 2025 più di 2200 ragazzi e “dissidenti politici” sono 

stati impiccati alla stregua di pericolosi criminali. 

Ritenuto che 

sia doveroso, anche da parte delle istituzioni locali, esprimere solidarietà e vicinanza ai popoli che 

lottano pacificamente per i diritti umani e le libertà fondamentali; 

Richiamato che 

Il Governo italiano, il Consiglio Regionale Lombardo e le istituzioni europee, di fronte alla nuova 

ondata di repressioni violente, hanno condannato senza esitazioni la repressione e attivando tutti i 

canali diplomatici europei ed internazionali per esigere la fine delle ostilità contro i civili. 

 

Il Consiglio comunale di Segrate: 
 

-esprime la massima solidarietà al popolo iraniano e alle vittime della repressione  

-auspica l'immediata cessazione della repressione antidemocratica islamista 



 
 

-condanna con fermezza il regime iraniano ed il suo utilizzo della violenza e delle armi da fuoco 

contro manifestanti pacifici. 

 

Segrate, 26/01/2026                                                                  I Consiglieri Comunali  

Marco Carandina 

Roberto Viganò 

 

 

 
 


